
COMUNE DI PINCARA

Provincia di   Rovigo

Parere  n. 23

Oggetto:   Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  106  del  30  novembre  2022  avente  ad  Oggetto:

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE

2022-2023-2024 - ART. 175, C. 4 D. LGS. N. 267 DEL 18 AGOSTO 2000.

La  sottoscritta,  dott.ssa  Maria  Elena  Tanda,  Revisore  Unico  del  Comune  di  PINCARA,  nominata  con

Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.19  in  data  21  maggio  2021,  esprime,  con  riferimento   alla

deliberazione in oggetto, il parere che segue.

PREMESSA

In data del 31.05.2022, il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 13, esecutiva ai sensi di legge, ha

approvato  il bilancio di previsione per gli esercizi 2022-2023-2024.

Con deliberazione  del  Consiglio Comunale n.  6 del  30.04.2022, esecutiva nelle  forme di  legge, è  stato

approvato il rendiconto di gestione anno 2021 ai sensi del d. lgs. 267/2000, atto dal quale si evidenzia l’

avanzo di amministrazione per complessivi  € 495.909,01  così determinato:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
ANNO 2021



GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 235.250,19

RISCOSSIONI (+) 209.732,31 1.347.506,63 1.557.238,94

PAGAMENTI (-) 308.080,80 1.176.823,43 1.484.904,23

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 307.584,90

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 307.584,90

RESIDUI ATTIVI (+) 555.894,73 561.508,38 1.117.403,11

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima 
del dipartimento delle finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 115.502,72 254.056,19 369.558,91

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 36.387,61

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-) 523.132,48

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 (A) (2) (=) 495.909,01

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2021 (4) 358.880,80

Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 (solo per le regioni) (5) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo  perdite società partecipate 0,00

Fondo contenzioso 30.000,00

Altri accantonamenti 29.328,00

Totale parte accantonata (B) 418.208,80

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 3.679,28

Vincoli derivanti da trasferimenti 7.518,97

Vincoli derivanti da contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata (C) 11.198,25

Totale parte destinata agli investimenti (D) 7.465,90

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 59.036,06

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)



In  sede  di  approvazione  del  Bilancio  di  Previsione  2022-2023-2024  si  è  applicato   l’avanzo  di
amministrazione come segue::

- avanzo vincolato per € 10.254,85
- avanzo accantonato per € 10.000,00
- avanzo destinato agli investimenti per € 7.465,90

per un totale di € 27.720,75.

Con la delibera di  Consiglio  Comunale n.  17 del  30.07.2022 avente  ad oggetto “Art.  193 del  D.  Lgs.
267/2000 – Salvaguardia degli equilibri di bilancio”, esecutivo nelle forme di legge”, l’avanzo ha subito la
seguente evoluzione:

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021 (A) (2)

AVANZO APPLICATO AL BILANCIO DI PREVISIONE

€ 27.720,75
(=) 468.188,26

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2021 (4) 358.880,80

Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 (solo per le regioni) (5) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo  perdite società partecipate 0,00

Fondo contenzioso 30.000,00

Altri accantonamenti                    Applicato al Bilancio di Previsione per € 10.000,00 19.328,00

Totale parte accantonata (B) 408.208,80

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  (applicato al Bilancio di Previsione per € 3.679,28) 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti (applicati al Bilancio di Previsione per € 6.575,57) 943,40

Vincoli derivanti da contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli da specificare 0,00

Applicato al Bilancio di Previsione per € 10.254,85                            Totale parte vincolata (C) 943,40

Applicato al Bilancio di Previsione per € 7.465,90 Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 59.036,06

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)

E’ emersa successivamente la necessità di applicare al bilancio altre quote di avanzo di amministrazione

e precisamente:

avanzo di amministrazione vincolato per € 178,48 come di seguito dettagliato:
1) Finanziamento “Bando per l’adozione di misure urgenti di sostegno alle famiglie che versano in stato
di difficoltà per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche a seguito della crisi post-
covid e dell’attuale crisi economica/energetica” tra le altre risorse reperite anche con € 1.58 di avanzo



vincolato  da  trasferimenti  per  “somme residue  da  Fondo solidarietà  alimentare  e  pagamento  utenze
famiglie in difficoltà – D.M. 73/2021 – emergenza coronavirus”;
2)  €  176,90  per  risorse  derivanti  dall’attività  di  Censimento  ISTAT  che  rimangono  a  disposizione
dell’Amministrazione Comunale”;

avanzo  di  amministrazione  accantonato  per  €  17.000,00  per  rinnovi  contrattuali come  di  seguito
dettagliato:
 In seguito alla sottoscrizione definitiva del  CCNL 2019/2021 relativo al  personale  del Comparto

Funzioni locali” avvenuta il  16.11.2022 si finanziano arretrati  per rinnovi contrattuali anni 2019,
2020 e 2021 per complessivi € 7.755,00 comprensivi di oneri riflessi ed IRAP. Allo scopo vengono
istituiti i seguenti nuovi capitoli di spesa

- Capitolo 40/50 codice 01.02.1.01.01.01.001 “Spese per rinnovi contrattuali, arretrati… dipendenti a
tempo indeterminato”;

- Capitolo 40/60 codice 01.02.1.01.01.01.005 “Spese per rinnovi contrattuali, arretrati… dipendenti a
tempo determinato”;

- Capitolo 140/50 codice 01.03.1.01.01.01.001 “Spese per rinnovi contrattuali, arretrati… dipendenti a
tempo indeterminato”;

- Capitolo 370/50 codice 01.04.1.01.01.01.001 “Spese per rinnovi contrattuali, arretrati… dipendenti a
tempo indeterminato”;

- Capitolo 150/50 codice 01.06.1.01.01.01.001 “Spese per rinnovi contrattuali, arretrati… dipendenti a
tempo indeterminato”;

- Capitolo 150/60 codice 01.06.1.01.01.01.005 “Spese per rinnovi contrattuali, arretrati… dipendenti a
tempo determinato”;

- Capitolo 220/50 codice 01.07.1.01.01.01.001 “Spese per rinnovi contrattuali, arretrati… dipendenti a
tempo indeterminato”;

- Capitolo  1390/50  codice  12.09.1.01.01.01.001  “Spese  per  rinnovi  contrattuali,  arretrati…

dipendenti a tempo indeterminato”;

- la  parte  rimanente  viene  destinata  al  “Fondo  rinnovi  contrattuali”  capitolo  474  codice  20.03-
1.10.01.04.001  per  finanziare  spese  per  rinnovi  contrattuali  conseguenti  a  convenzioni  con  altri
Comuni;

-
avanzo di amministrazione libero per € 18.150,00 come di seguito dettagliato:
A  fronte  di  minori  entrate  da  “concessioni  loculi  cimiteriali”,  a  causa  di  imprevisti  per  la  loro
realizzazione, per € 18.150,00 ai fini del mantenimento degli equilibri di bilancio;

In  data  20.12.2022  il  Servizio  Finanziario  ha  trasmesso  la  deliberazione  di  Giunta  comunale  di  cui

all’oggetto,  n.  106  approvata  in  data  30  novembre,  assunta  con  i  poteri  de  Consiglio,  insieme  alla

documentazione necessaria per il suo approfondimento, all’esame dello scrivente Revisore Unico per il

prescritto parere.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Art. 175 del T.U.E.L. n. 267/2000 che al comma 1 prevede che il bilancio di previsione può subire variazioni

nel  corso dell’esercizio,  di  competenza e di  cassa, sia nella parte entrata,  che nella parte spesa,  e al

comma 4 prevede  che le  variazioni  di  bilancio  possono  essere  adottate  dall’organo  esecutivo  in  via



d’urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell’organo consiliare

entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso.

Articolo 187 del TUEL Composizione del risultato di amministrazione 

1. Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e
fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di
specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili  con provvedimento di variazione di bilancio solo a
seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione
per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti  di  dubbia e
difficile esazione è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I
trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere
finanziati  dal  debito  e  dalle  entrate  in  conto  capitale  destinate  al  finanziamento  degli  investimenti
I  fondi  accantonati comprendono gli  accantonamenti per passività potenziali e il  fondo crediti  di dubbia
esigibilità.  Nel  caso  in  cui  il  risultato  di  amministrazione  non  sia  sufficiente  a  comprendere  le  quote
vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come
posta a se stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188. 

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e
quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le
finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non
possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e)  per l'estinzione anticipata dei prestiti.

Resta  salva  la  facoltà  di  impiegare  l'eventuale  quota  del  risultato  di  amministrazione  “svincolata”,  in

occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della

quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo

stanziamento  riguardante  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  nel  bilancio  di  previsione  dell'esercizio

successivo a quello cui il rendiconto si riferisce

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE

Il  Revisore Unico,  preso atto che con la deliberazione in esame sono stati  inviati  anche n. 8  allegati,

procede all’esame della  complessiva documentazione. 

La proposta di variazione di bilancio in esame, viene così  riassunta:

Variazione n. 14 - Competenza   per l’anno 2022 .                                                 
 



ANNO  2022 IMPORTO VARIAZIONE COMPETENZA

Maggiori Entrate 35.328,48

Minori Spese 0.00

TOTALE 35.328,8

Minori Entrate 18.150,00

Maggiori spese 17.178,48

Totale 35.328,48

              CONSIDERAZIONI

Verificato che il Comune di Pincara non si trova in stato di disavanzo, ai sensi del D. Lgs. 267/200;

che i Responsabili dei servizi hanno dichiarato l’inesistenza alla data odierna di debiti fuori bilancio, ai sensi

del D. Lgs. 267/2000;

Il Revisore Unico prende atto  che la variazione approvata  garantisce:

il  mantenimento  degli  equilibri  di  bilancio  ai  sensi  dell’art.  193,  comma 1,  del  T.U.E.L,  approvato  con

D.Lgs. n. 267/2000;

il rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

il mantenimento del pareggio di bilancio per ciascun anno in termini di competenza, secondo i criteri indicati

dalla normativa vigente.

ll  Revisore  Unico  prende  atto   altresì  che  vengono  variati  contestualmente  il  documento  Unico  di

programmazione  DUP. Il bilancio di previsione  e il Piano Esecutivo di gestione PEG

CONCLUSIONE

Tutto ciò premesso e considerato, 

visiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ex art. 49 del T.U.E.L, approvato con  D.Lgs. n.

267/2000, a firma del Responsabile dei Servizio Finanziario,

Il Revisore Unico

 esprime parere favorevole sulla variazione di bilancio n.14, di cui alla  deliberazione di  Giunta comunale

n. 106  in data 30 novembrere  2022.

Padova, 22 novembre 2022 Il Revisore Unico

                                                                                                                 Dott.ssa Maria Elena Tanda
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